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	QUESTO LIBRO VI INSEGNA A TRASFORMARE LA VOSTRA VITA 

	ATTRAVERSO L'ARTE DI CREDERE.  OGNI CAPITOLO È RICCO DI UNA PSICOLOGIA POTENTE E PRATICA CHE VI MOSTRA PERCHÉ 

	"L'UOMO È CONVINZIONE ESPRESSA". 

	
	

 

	 

	Traduzione ed edizione 2022 di David De Angelis

	Tutti i diritti riservati

	
	

 

	Prefazione dell'editore 

	
	

 

	La storia di Giuseppe vivrà per sempre. Giuseppe è l'immaginazione divina. Il dottor Murphy vi mostra la scienza dell'immaginazione in modo vivido, intenso e pratico. Il "come" viene illustrato attraverso numerosi casi di studio e si impara a utilizzare i due grandi pilastri della Verità - l'immaginazione disciplinata e la fede - per realizzare i propri sogni più belli. Ecco un libro che vi mostra come credere e avere successo. 

	 

	"Le più grandi e ricche gallerie d'arte del mondo sono le gallerie della mente dedicate alle verità e alla bellezza di Dio". 

	 

	Il dottor Murphy vi offre in questo libro una guida universale nell'arte di rendere la vostra vita molto più efficace e soddisfacente sviluppando la fiducia in voi stessi. La formula magica è: "Tutto è possibile a chi crede". Volete libertà, salute e felicità. Potete ottenerli cambiando le vostre convinzioni coscienti in convinzioni subcoscienti.  

	
	

 

	Capitolo 1 - REALIZZARE I VOSTRI SOGNI 

	
	

 

	   "Israele amò Giuseppe più di tutti i suoi figli, perché era il figlio della sua vecchiaia, e gli fece un mantello di molti colori. 

	   "E quando i suoi fratelli videro che il loro padre lo amava più di tutti i suoi fratelli, lo odiarono e non poterono parlargli in modo pacifico. 

	   "Giuseppe sognò un sogno e lo raccontò ai suoi fratelli; ed essi lo odiarono ancora di più. 

	   E disse loro: "Ascoltate, vi prego, questo sogno che ho fatto": 

	   "Poiché, ecco, stavamo legando i covoni nel campo, ed ecco che il mio covone si alzò e si mise in piedi; ed ecco che i vostri covoni si misero intorno e fecero obbedienza al mio covone. 

	   E i suoi fratelli gli dissero: "Regnerai davvero su di noi? O avrai davvero il dominio su di noi?". E lo odiavano ancora di più per il suo sogno e per le sue parole. 

	   "Sognò un altro sogno, lo raccontò ai suoi fratelli e disse: "Ecco, ho sognato ancora un sogno; ed ecco che il sole, la luna e le undici stelle mi facevano obbedienza". 

	   "Egli lo raccontò a suo padre e ai suoi fratelli; suo padre lo rimproverò e gli disse: "Che cos'è questo sogno che hai fatto? Io, tua madre e i tuoi fratelli verremo davvero a prostrarci sulla terra?" (Genesi 37:3-10). 

	 

	Giuseppe nella Bibbia significa immaginazione disciplinata o controllata. È una delle facoltà primarie della mente e ha il potere di proiettare e rivestire le idee, dando loro visibilità sullo schermo dello spazio. 

	 

	Israele amava Giuseppe. Israele è l'uomo spiritualmente risvegliato che conosce il potere dell'immaginazione controllata. È chiamato figlio della sua vecchiaia. Figlio significa espressione. La vecchiaia implica saggezza e conoscenza delle leggi della mente. Quando avrete acquisito familiarità con il potere dell'immaginazione, lo chiamerete "il figlio della vostra vecchiaia". 

	 

	L'età non è la fuga degli anni, ma l'alba della saggezza e della conoscenza divina in voi. L'immaginazione è il potente strumento usato dai grandi scienziati, artisti, fisici, inventori, architetti e mistici. Quando il mondo diceva: "È impossibile. Non si può fare", l'uomo con l'immaginazione diceva: "Si può fare!". Attraverso la vostra immaginazione potete anche penetrare nelle profondità della realtà e svelare i segreti della natura. 

	 

	Un grande industriale mi raccontò una volta di aver iniziato in un piccolo negozio. Mi disse che sognavo (Giuseppe era un sognatore) una grande società con filiali in tutto il Paese. Aggiunse che regolarmente e sistematicamente immaginava nella sua mente il gigantesco edificio, gli uffici, le fabbriche e i negozi, sapendo che, attraverso l'alchimia della mente, poteva tessere il tessuto di cui i suoi sogni sarebbero stati rivestiti. Prosperò e cominciò ad attrarre a sé, per una legge universale di attrazione, le idee, il personale, gli amici, il denaro e tutto ciò che era necessario per la realizzazione del suo ideale. Esercitò e coltivò veramente la sua immaginazione e visse con questi schemi mentali nella sua mente finché l'immaginazione non li rivestì di forma. 

	 

	Mi è piaciuto particolarmente un suo commento: "È altrettanto facile immaginare di avere successo, quanto immaginare di fallire, e molto più interessante". 

	 

	Giuseppe è un sognatore e un sognatore di sogni; ciò significa che ha visioni, immagini e ideali nella sua mente e sa che esiste una Potenza creatrice che risponde alle sue immagini mentali. Le immagini mentali che abbiamo sono sviluppate nel sentimento. È stato detto saggiamente che tutti i nostri sensi sono modificazioni dell'unico senso, il sentimento. Troward dice: "Il sentimento è la legge e la legge è il sentimento". Il sentimento è la fonte del potere. Dobbiamo caricare le nostre immagini mentali con il sentimento per ottenere risultati... 

	 

	Ci viene detto: "Giuseppe fece un sogno, lo raccontò ai suoi fratelli ed essi lo odiarono". Forse, mentre leggete, avete un sogno, un ideale, un piano o uno scopo che vorreste realizzare. Odiare significa rifiutare, nel linguaggio biblico. I pensieri, i sentimenti, le convinzioni e le opinioni nella vostra mente sono i vostri fratelli che vi sfidano, sminuiscono i vostri sogni e vi dicono: "Non puoi, è impossibile". "Scordatelo!" Forse nella vostra mente si affacciano altri pensieri che deridono il vostro progetto o la vostra ambizione. Scoprite che nella vostra mente c'è una disputa con i vostri stessi fratelli; nasce l'opposizione. Il modo per gestire l'opposizione nella vostra mente è quello di staccare l'attenzione dall'evidenza dei sensi e dall'apparenza delle cose e cominciare a pensare con chiarezza e interesse alla vostra meta o obiettivo. Quando la vostra mente si concentra sulla meta o sull'obiettivo, state usando la legge creativa della mente e l'obiettivo si realizzerà. 

	 

	"Ecco, il mio covone si alzò e rimase in piedi; ed ecco che i vostri covoni si alzarono intorno e fecero obbedienza al mio covone". Sollevate il vostro ideale o desiderio nella coscienza. Esaltatelo. Impegnatevi con tutto il cuore a realizzarlo. Lodatelo, prestate attenzione, amore e devozione al vostro ideale e, continuando a farlo, tutti i pensieri di paura renderanno obbedienza al vostro stato mentale esaltato, cioè perderanno il loro potere e scompariranno dalla mente. Grazie alla facoltà di immaginare il risultato finale, avete il controllo su qualsiasi circostanza o condizione. Se volete realizzare un desiderio, un'idea o un'aspirazione, formate nella vostra mente un'immagine mentale di realizzazione; immaginate costantemente la realtà del vostro desiderio. In questo modo lo costringerete a realizzarsi. Ciò che immaginate come vero esiste già nella dimensione successiva della mente e, se rimanete fedeli al vostro ideale, un giorno si oggettiverà. Il maestro architetto che è in voi proietterà sullo schermo della visibilità ciò che imprimete nella vostra mente. 

	 

	Giuseppe (immaginazione) indossa un mantello di molti colori. Nella Bibbia, un cappotto è un rivestimento psicologico. I vostri indumenti psicologici sono gli atteggiamenti mentali, gli stati d'animo e i sentimenti che provate. Il manto di molti colori rappresenta le molte sfaccettature del diamante, o la vostra capacità di rivestire qualsiasi idea in forma. Potete immaginare il vostro amico povero che vive nel lusso. Potete vedere il suo volto illuminarsi di gioia, vedere la sua espressione cambiare e un ampio sorriso attraversare le sue labbra. Potete sentirgli dire quello che volete sentire. Lo vedete esattamente come volete vederlo, cioè raggiante, felice, prospero e di successo. La vostra immaginazione è un manto di molti colori; può rivestire e oggettivare qualsiasi idea o desiderio. Potete immaginare l'abbondanza dove c'è la mancanza, la pace dove c'è la discordia, la salute dove c'è la malattia. 

	 

	I suoi fratelli gli dissero: "Regnerai davvero su di noi?". L'immaginazione è la prima facoltà e ha la precedenza su tutti gli altri poteri o elementi della coscienza. Avete dodici facoltà o fratelli, ma l'immaginazione, se disciplinata, vi permette di far collassare il tempo e lo spazio e di elevarvi al di sopra di ogni limite. Se tenete l'immaginazione occupata con concetti e idee nobili, simili a Dio, scoprirete che è la più efficace di tutte le facoltà nel vostro cammino spirituale. 

	 

	La frase "Giuseppe viene venduto in Egitto" significa che il vostro concetto o desiderio deve essere prima soggettivizzato (Egitto) prima di diventare oggettivo. Ogni concetto deve scendere "in Egitto", cioè nel soggettivo dove avviene la nascita delle idee. 

	 

	"Giuseppe è il comandante dell'Egitto, il che significa che l'immaginazione controlla l'intero regno della concezione. Qualunque sia la prigione in cui vi trovate, che sia la prigione della paura, della malattia, della mancanza o della limitazione di qualsiasi tipo, ricordate che Giuseppe è il comandante della prigione e può liberarvi. Potete immaginare la vostra libertà e continuare a farlo fino a quando non sarà soggettivizzata; poi, dopo una gestazione nelle tenebre, arriverà la manifestazione: la vostra preghiera sarà esaudita. 
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